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S Tallirono del ricco di lor Patrimonio li due germani fra* 
telli D.Cefare, e D. Fabrizio Giraldi un perpetuo fiedecom- 
melfo, nel quale fu contemplato per prima D. Ottavio di 
lor Figlio, e Nipote refpettivamente , con la di collui di- 
pendenza mafchile, in mancanza della quale la femmina; 
e dopo altri gradi di foflituzione fi pafsò alla chiamata in be- 
neficio di D. Cornelia, e D. Fenizia , con la reciproca tra di que- 
lle fi fine liberis , e con la continuazione del fedecommeflo me- 
defimo in in finìtimi , & in perpetuum a beneficio di tutti li di- 
pendenti da quelle; e quello con pubblico, e folenne iflromen- 
to di donazione, e fondazione , che fi fù rogato nell’anno 15 96. 
Terminata in Ottavio iftelfo tutta intera la fua progenie, fecefi il 
cafo della chiamata a beneficio delle prenominate Cornelia , e 
Finizia , la feconda delle quali per non aver procreato figli ma- 
phi , nè figlie femine , fi riuni interamente tutto il fedecom- 
ìnclfo nella perfona di Cornelia, e da quella a Lonardo S. An- 
tonio unico figlio, la dipendenza del quale fi diramò per mez- 
zo delle di quello figlie femine per eflèrne morto 1’ unico fuo 
figlio mafehio fenza prole . Corfero ad occupare , anziché ad 
ufurparfi li beni fedecommeflati Nicolò Biancardo , e Giufeppe 
Lombardo , alli quali febene fuflenfi fui principio oppofte le 
quondam Terefa , ed Anna S. Antonio , quelle poiché fi con- 
darono , venne a piatire Vittoria Biancardo , e fucceffivamen- 
te le di lei figlie, chiedendo l’avocazione de’ beni ufurpati;e 
poiché un tal giudizio per molte vicende non fi terminò; fegui- 
tando a detenere li beni fedecom radiati li medefimi Nicolò Bian- 
cardo, Giufeppe Lombardo, pafsò la , porzione di Nicola alle due 
fue figlie per nome D. Nicoletta una , e la feconda D. Terefa , 
la quale occupò pur anche la porzione di Nicoletta ; e cosi 
unite quelle tali porzioni, fìt allretta ultimamente lafciare, per- 
chè guadagnata dal comun fato. 

Da quello han prefa ragione li dipendenti deila quondam D. Anna 
Maria Nicoletta Orilia , non folo richiamare ad elfi loro quelli 
beni fcdecommelfati , che ha rimalli la quondam D. Terefa Bian- 
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cardo, come quelli, che fono chiamati apertamente per la leg- 
ge di fondazione del fedecommeflo, di cui trattali; Ma pur an- 
che rinnovare l’antico giudizio, dal quale credono ficuramente 
riportare la bramata vittoria coù avocare da man de’ fratelli di 
Lombardo quei beni, che nudamente detengono. 

Scrivendo adunque nelle occorrenze prefenti per li figli , ed ere- 
di della quondam D. Anna Maria Nicoletta Orilia , affida- 
ti alla mia debolezza , tratterò modo alla meglio che potrò , 
efponere in breve , e con la maggior chiarezza , che il corto 
talento mi coftegia , la ferie de’ fatti tutti , che nella prefente 
occorrenza fi porgono a dimoftrare giufte, e valevoli le diman- 
de de’ miei Clienti ; indi paflèrò in breve alla chiara , e pa- 
tente chiamata a prò di quelli , cosi' per li beni remarti dal- 
la quondam D. Terefa Biancardo , come per l’avocazione di 
quei tali beni , ehe nullamente ritrovanfi ufurpati dal quondam 
D. Giufeppe Lombardi ; Indi poi parlerò dell’ eccezioni , che 
propongonfi cosi per la non pretefa efiftenza della reciproca li- 
neale, come per la renuncia promefla nelle tavole nuzziali dalla 
quondam Vittoria Biancardo ; e fpero dimoftrare ad bominem , 
nel fedecommeflo, di cui ragiono, eflervi efprefla , ed efirtente 
la reciproca lineale ; non eflendoli di oftacolo la promefla ri- 
nunzia alla fucceffione ne’ beni fedecommeflàti , che forma 
l’ oggetto della prefente caufa . Eccomi dunque all’ efecuzione 
di quanto hò promeflò. 


SERIE DE’ FATTI. 

I Mpegnati li quondam Cefare, e Fabrizio Giraldi a collocare in 
• aggiato matrimonio Ottavio di lor figlio , e nepote refpetti- 
vamente, perciò con valido , e pubblico irtromento di denazio- 
ne follennizzato il di p. Settembre dell’anno 15 96, per gl’ atti 
del quondam Notar Domenico di Laureta di Napoli, donoron- 
gli con atto irrevocabile tra’ vivi , quali tutto il ricco , ed 
opulento di lor patrimonio confidente in molti {labili , fra’ 
quali una cafa palaziata fita nella contrada di S. Giovanni a 
Carbonara , e proprio nel vicolo cognominato di Pontenuovo , 
ed una Malferia campeftre , e feminatoria nel riftretto della Cit- 
tà d’ Averfa, e propriamente dove dicefi a Patria di moggia 160. 
circa ; tal donazione però non fi» libera , ma ligata con uno 
ftretto, e perpetuo fedecommeflo. 

Fat- 
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Fatta dunque eh’ ebbero 1 ’ analefi di tutti li beni , poflTedevano , 
e che intendevano donare al fopradetto Ottavio , s’ introduffero 
a formare lo fedecommeflo Ila in efame. 

SufyjunBo (ecco la propria efpreflione , ed il fedele tetto de’ fede- 
commettenti ) in ajfertionc preeditta noviter ipfos Cafarem , & 
Fabritium fratres dtfpofuijfe , CT deliberale in earum arie mentis, 
tum propter amorem , (D‘ dilettionem maximam , quam femper a 
teneris annis gejferunt , & gerunt , feu portare dixerunt erga di • 
il am Ottavium eorum filium , & nepotem , tum ob bonos , & lau- 
dabile* more s , silique etiam ad finem , ut prcedittus Ottavius va- 
Icat nobiliti s vivere , valeatque fe nobilita matrimonio collocare , 
(y propter nannuliis aliis juflis , Ò“ dignis rationibns eorum men- 
te ad b<tc juflè, (y dignè movenribus, (y inducentibus , ficut di- 
xerunt , cum canditionibus tamen , vinculis , & pdeicommijfo in- 
fraferìptis , O* cum oneribus infra deferibendis , donare donationis 
titulo irrevocabiliter inter vivos , refusare , cedere, & renuncia- 
re &c. (l). 

Difpofla indi la prima chiamata a benefìcio del predetto Ottavio, 
foggiunfero . Ita quod ex nnne in antea omnia bona Jìabilìa , ut 
fupra donata cum juribus &c. , & cum oneribus fupradittis , & 
infraferiptis batti* , canditionibus , refervationibus , vinculis fidei- 
commijji infraferiptis ex preefentis donationis caufa tranfeant in 
dominio, pojfcjftone , proprictate , attione , & poteflate ditti Otta- 
vi, <y ejus beeredum , Ò* fuccejjorum modo , & ordine infraferi- 
ptis, ò 1 2 cum claufulis infraferiptis ad babendum ex nane in an- 
tea , & tenendum , poffidendum , fruttufque , & introitus peten- 
dum , & percipiendum , & de eis faciendum , (y difponcndum , 
tanquam de re propria ditti Ottavii , & ejus heeredum , & fuc- 
cefforum vero nullo modo vendendum , neo aliter alienandum prò- 
prietatem honorum prtedittorum , fed fare debeant prò vinculo , & 
fideicommiffo infraf cripto , nifi tamen modo , forma infraferiptis, 

& fervata forma preefentis contratti is O’r. (2) 

Seguitando li fedecommettenti la di loro difpofitiva , vennero a 
dichiarare li gradi di foftituzioni, e chiamate continue del per- 
petuo, e. Tempre duraturo fedecommetfo con la reciproca fra tut- 
ti li chiamati in effo. Cum alia exprejja lege, & conditione ap- 
pofitis in prtefenti inflrumento , ac in principio , medio , & fine 
preefentis contrattar, quod ditta pratfens donatio intelligatur fatta 
ditto Ottavio , qui Ottavius ejus vita durante de boni* preedittit 

A a fit 


(1) Fol. 158. Proc. primi voL 

(2) Fol, 161. 
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fit tantummodo ufusfruttuàrius , & de ufufruttu ipforum vai e ut 
facete, (y difponere ad ejus libitum , Ó* pojì morrem ditti Otta- 
vii in bonis prtedittis , ut fupra donati s fuccedant , (T fuccedere 
debeant filii leghimi , Ó* naturale s ditti Ottavii mafculini fexus, 
leghimi nafcituri , cum onere dotandi fceminas juxta conditiones 
earum , verum liceat ditto Ottavio , (y ftc etiam ejut filiis , Cf 
defcendentibus mafculis in ultima voluntate , vel inter vivo i bona 
prteditta di/ìribuere inter filios mafculos, (ff aliquem en eis , vel 
aliquos gravare, vel alias meliores trattare, prò ut ditto Ottavio, 

& fucceffive ejus filiis , & defcendentibus mafculis videbitur , 
dummodo ditta bona conferventur in f amilia , qui filii ditti Otta- 
vii , & ab eo nafcituri leghimi , & naturales , ut fupra , fimili 
modo intelligantur effe ufusfruttuarii de bonis prtedittis eorum vi- 
ta durante , & pofl eorum mortene fuccedant eorum filii , (ST de- 
fcendentes mafculini fexus leghimi, (y naturales, Ò r ftc in infi- 
tti tum , femper cum onere dotandi fceminas juxta conditiones . Et 
in cafu , quo forte dittus Ottavius , quod abftt , difcederet abfque 
filiis legìtimis , & naturalibus mafculini fexus , vel filii ab eo 
nafcituri difcederent fine filiis mafculis leghimis , Ó* naturalibus, 
in tali cafu , dcdutta dote faeminarum fi adejfent , in bonis prte- 
dittis fupra donatis , fuccedat fupradittus Francifcus frater ditti 
Ottavii, fi vivens reperietur , vel filii leghimi ', & naturales , fi 
reperientur mafculi • & in cafu , quo dittus Francifcus non babe- 
ret filios mafculos fuccedant filios fremiate ditti Ottavii in bonis 
prtedittis, ut fupra donatis, & cafu, quo ncc dittus Ottavius ,nee 
dittus Francifcus baberent mafculos, (y dittus Ottavius ncquaquam 
baberet filias fceminas, in tali cafu in dittis bonis fuccedant filitc 
f crmina ditti Francifci legitimte , & naturales , fi babuerint , (y 
in cafu , quod abfit , me dittus Ottavius , nec dittus Francifcus 
baberent mafculos , necjue fceminas , & dccederent ditti Ottavius , 

(y Francifcus abfque leghimis liberis mafculis , & feeminabus , in 
tali cafu in bonis prtedittis donatis fuccedant Cornelia , (y Finitia 
Ciraldi filiot ditti Cefaris prò equali , vel eorum bereies , (y eum , 
conditìone , quod decedentibus aliqua ex dittis Cornelia , & Fini- 
tia abfque leghimis liberis, una fuccedat alteri (Jc. (i). 

Niente appartandoli , ne divagandoli dalla (iella individua ora- 
zione ; concepirono la proibizione Reale de non alienando li 
beni foggettati al fedecommeflò , di cui trattiamo , nella for- 
ma , che qui traferitta leggefi . Et cum vinculo , (y fideicom - 
mijfo infraferipto , fatto in bonis prtedittis , ut fupraditta do- 

.... . na . 
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rtath V3. cjuod ipfa bona Jlabilia , ut fuprà donata ex mine , & 
attero, nullo modo, paBo , feu quaftio colore , & prò quavis cau- 
fa juttta , vel injuxta, etiam neceffarìa, nova, & de novo fuper- 
veniente , & cum decreto Curia pojjint , nec valeant prati illuni 
OBavium , Ó* ejus filios , C? defeendentes , in forum, vel in par- 
te in prajudicium prafentis di/pofitionis , (y fideicommijji , vendi , 
alienati, donarì, permutari, concedi, fubmittì in dotem , vel in- 
folutum duri , nec aliter dijlrabi , fed omni futuro tempore confer- 
vari debeane prò dillo OBavio , & filiis mafeulis legitimis , Ó* 
naturalibus ab eo nafeiturìs , cum onere dotandi feeminas , ut fu- 
pra,& prò eorum defeendentibus in perpetuum maf culmi fexus le- 
gitimis , Ct naturalibus , (y in d efell u ip forum prò dillo Franci- 
fico, & filiis fimili ter mafeulis legitimis ,& naturalibus ab eo na- 
feituris , (y in defcBu mafculorum utriufque , prò faeminabus na- 
feituris a dillo OBavio, & in defcBu ipfarum prò faeminabus na- 
feituris a diBo Francifco femper legitimis, & naturalibus, & in 
defeBu mafculorum , Ò“ feeminarum diBorum OBavii , (7 Franci- 
fei prò pradiBis Cornelia, & Finitia filiarum diBi Cefaris , Ó* 
eorum defeendentibus in perpetuum modo, & forma pradiBis , & 
in cafu cujufcumque venditionis , alienationis , donationis , feu cu- 
jufeumque diflraBionis faciendee de diBis bonis , ut fupra donatit 
contea formam prafentis contraBus , quavis venVitiones , alienatio- 
nes de bonis pradiBis , feu aliqua parte ipforum contea formarti 
prafentis contraBus fint nutta , & invalida , nulliufque ~ roboris , 
CT momenti , nullumque dominium, ncque pojfejpo honorum pradi- 
Borum trasferatur in perfona aliqua contea formam prafentis con- 
traBus , cum pojjint omni tempore bona pr a dilla revindirare per 
proximos , O' immediati fuccejfores in ras vigore prafentis difpofi- 
tionis , auBoritatc propria abfque juris, vel faBi folemnitatc , fer- 
valo folum prafentis inftrumenti vigore, quia fic diBa partes va- 
luerunt , (y difpofucrunt , & cum diBis conditionibus intelligitur 
faBa prafens donatio , quia aliter non feci ffent (1). 

Si avverò il cafo , che Ottavio , e Francefilo non lafciarono nè 
mafehi , nè femine , quindi fecefi luogo alla chiamata a favo- 
re di Cornelia , e Finizia ; e poiché quella feconda non procreò 
figli , li beni fedecommeffati paflarono a Lonardo S. Antonio 
unico figlio di Cornelia , da chi difeefero Marco , Maddalena , 
Terefa , Anna , e Maria . Defonto il fudetto quond. Marco , 
fuperftiti tre delle quattro forelle, effendo Maria premorta, con 
aver rimaflo fuperflite Giufeppe Lombardo fuo figlio , de faBo 

A 3 cor- 
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corfero ad ufurpare 11 beni fedecommeflàti violentemente li quon- 
dam Nicola Biancardo figlio di Maddalena , ed il Dottor Giu- 
feppe Lombardo figlio di Maria premorta (t), di tal attentato, 
e fpoglio nel S. R. C chiefero la manutenzione (2) . Ma per 
effer comparfe Terelà , ed Anna S. Antonio , Moniche con il 
nome di Maria, e Cecilia, fu quel tal ufnrpato poffeffo fofpefo, 
con il fequeftro dal S. R. G ordinato a relazione del Confi- 
gliere Soria, concepito nella forma che fiegue: 

Die primo menfit Februarii 1670. Neap. F. V. de prtedidis in S.C. 
per Illuftrem Marcbionem Cre/pani D. Didacum de Saria Regium 
Confiliarium , (D“ Caufte Commiffarium Vifa comparinone farorum 
Maria , & Cecilia S. Antonii fot. 27. Per S. C. provi/um cjl , 
ijuod fiat petitum fequeftrum per Scribam Caufa (3). 

Veggendofi a mal partito li nominati qq. Nicola Biancardo , e 
Giufeppe Lombardo trattaron modo concordarfi colle riferite Te- 
refa , ed Anna S. Antonio , che per effer Moniche , riufù di 
facile convenirle per un^ annuale prefiazione , onde ne car- 
pirono le ceffioni a di loro beneficio (4) , e cosi qual ceffio- 
narj continuorono , anzi rinnovorono il giudizio di revindi- 
cazione cantra tertios pojfejfores per li beni fedecomtnefla- 
li , che in parte fìavano alienati (5) . Compilatofi il giudizio 
intefi li terzi poflè fiori , s’interpofe fentenza dal S. R. C. il di 
6. Luglio 1674.. del tenor feguente : Per hanc noflram diffiniti- 
1 vam fententiam dicimus , pronunciarmi , fententiamui , decer»imu< t 
& declaramus fupradidos principale s canventot , uti principale s con- 
demnandas effe , Ù* condemnari debere , prò ut ipfos pr a/enti no - 
/Ira dijjìnitiva Jcntentia candemnantus , condemnari -volurmis , & 
martdamui ad relaxandum bona in adis deduda in betttfàum fu- 
pradidorum magn. U.J. D. D.Jo/epbi Lombardi f & Jnlii Bian- 
coni i adoriti» nominibus , quikut fupra^Jalvo provifione f adendo, 
re/peClu fruduum (6). 

Ma finito eh’ ebbe di vivere il qu. Nicolò Biancardo figlio al- 
lora minore del qu. Giulio; la qu. D. Vittoria Sorella di detto 
fu Nicolò , introduce giudizio nello fteflo S. R. C. di relaflà- 
zione de’ beni fedecommeffati cosi contro Terefa , e Nicolet- 
ta 

_ — . , ■ . . . 1 , .ii 

(x) Fai. 8. ufque ad io. Proc. /carnài voi. 

(2) Fol. 1. didi Proc. 

(3) Fol. ip. 4 terg. didi Proc. che fu eleguito; 

(4) Fot. 194. 

(5) Fot . 187* - 

(ó) Fol. 371. 
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ta figlie di effo qu. Nicola , come contro il Dottor Giu Ceppo 
Lombardo , a motivo che ad effe lei apparteneva!» la fpettanza 
del fedecommeffo , da poi che allor quando s’ intrufe ad ufur- 
pare li beni fedecommeffati il qu. Nicola, era ancor fuperfthe 
]a qu. Maddalena S. Antonio Madre , alla quale , non gii» a 
Nicola Tuo figlio li beni fedecommeflàti appartenevanfi ; onde 
per il cafo avvenuto della premorienza dello fteffo qu. Nicola, 
eflà D. Vittoria fucceder doveva come più proffima a Maddale- 
na , efclufe Nicoletta , e Terefa remoziori , e ciò leggeri dalla 
fupplica originale prefentata negl' atti (i) , con la quale vi fi 
accompagnò la fede di morte del qu. Nicola feguita nell’anno 
16S6. , e quella di Maddalena , che fegui nell’anno tòpi. (2), 
vai dire cinque anni dopo feguita la morte di fuo Figlio. 

Profeguirono un tal giudizio le fue figlie D. Anna Maria Nico- 
letta , D. Angela, e D. Terefa Orilia (3), perlochè impartitoli 
termine ordinario (4) , e quello compilato , vennefi alla pub- 
blicazione (5), ma per le Colite dilazioni , ed accidenti , che 
occorrono nelle caufe , fra l’altro in quelle tra parenti non fi 
venne alla decifione ; Però vivente ancora la qu. Terelà Bian- 
cardo ; li fratelli D. Nicolò , e Reverendo D. Gio: Francefco 
Mangrella figli della qu. D. Anna Maria Nicoletta Orilia , eoa 
infufflazione di Ipirito nell’anno 1773. rinnovarono nn tal giu- 
dizio (d). j 1 .. • ' .• 

Seguita dopoi la morte della ridetta qu. D. Terefa nel di 3. No-' 
vembre dell’anno 1774-, l’ ideili fratelli di Mangrella con altra 
nuova fupplica chiefero la fpettanza. a diloro favore de’ beni fe- 
decommeffati per efferfi verificata la chiamata , e Jeftituzione 
a di loro, favore (7). 

Dal meritifiìmo Configliere Commeflirio D. Nicolò Maria Vefpo- 
li in contradiflorio judicìo , intefi non meno gli Eredi del qu. 
D. Giufeppe Lombardi , ma ben anche D. Leopoldo Villani ere- 
de eftraneo della prenominata qu. D. Terefa , impartito fu de- 
creta ordinante : Infra quatuor dies audiantur parta fuper omni - 

A 4 bui 


(1) Fai. 11. Proc. 3. Voi. , con la notifica feguita al Tutore di 
Terefa, e Nicoletta Biancardo fot, 13., Ù‘ a t, 

(1) Fot. 14., & 15. 

(3) Fot. 54. 

(4) Fot. 87., CJ* 115. rinnovato, 

( 5 ) Fot • ?»• 

(6) Fot. 156. ad 157. 

(7) Fot. 1 < 58 . , & fol, 171. 
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bus bine bidè ptrtenfis , (7 deduBis in dìBis fupblicaùonibus , (7 
comparitionibus , (7 interim fequtjlrum faBum , 0 * ordinatimi vi- 
gore decreti tnterpofiti fub die 17. menfn OBobris elapfi anni 
1774. ab llluftre Marcitone Domino Regio Conftliario Mauri tutte 
prxfentis caufte Commijfario fuper bonis tam Jìabiiibut , quam nto- 
bilibus , qua pratenduntur fubjcBa fideicommijjts in adii deduBis 
prò meditiate pojfejfia per D. Xaverium , (7 Fratres de Lombar- 
di cxcquanlur , & rei attentar bona penes quos , cum corum alliga 
rione , & prò olia mediatore rtmanfa in becrcditatc D. Tètre fin 
Biancardo , penes D. Leopoldum Villani btcredem diBee qu. The- 
refi et cum cautione rcfpeBu fruBuum , dance al iter (1). 

Qpefto tal termine impartito rattrovafi legittimamente compila- 
to (1), retta venirli alla decidane, la quale fperauo per etti lo- 
ro favorevole li Fratelli di Mangrella ; Primo perchè la chia- 
mata era chiara per la qu. D. Vittoria Biancardo, dalla quale 
etti loro difèendono , in efclufione della qu. IX Terefa allorché 
viveva . Secondo in oggi , eh' è avvenuto il calo della mor- 
te di quella , li chiamati alla foftituzione de’ beni fedecom» 
mettati, lenza dubbio etti lo fono: Nè vaglino le oppofizioni , 
che fi promovono da ccncradittori , la prima fondata fu la L. 
Titta Seja ff. de legat. a. ; e la feconda fu la rinunzia , che 
fu prometta nelle tavole nuzziali dalla qu» IX Vittoria Biancar- 
do , allorché pafsò a marito con il qu. D. Gio: Orilia ; non 
«iTendo valévoli a far dichiarar efclufi dalla fuccettìone legitti- 
ma etti fratelli di Mangrella j decerne in quella fcrittura , alla 
meglio , che il mia deboi talento mi foccorre , dimoftrerò dell* 
intutto iuvalevoli , e niente applicabili al cefo prelente. 

Sari dunque dìvifa quella fcrittura in cinque paragrafi, nel primo 
parlerò ih breve della giudizi» , che avrebbe affittita a’ fratelli 
di Mangrella per la fucce&one. del.beni, ■ fe ancor fuffe vivente 
la qu. D. Terefa Biancardo. Nel fecondo dell’aperta chiamata 
a favore di quelli nel cafo avvenuto della morte di D. Terefa 
lènza dilcendenti . Nel terzo non ettèr molte adattabile nella 
caufa prefeote l’eccezione, che fi promuove fui tetto della Le?. 
Titta Seja . £ nei quarto nulla oliare la prometta rinunzia del- 
la qu. D. Vittoria Biancardo . Finalmente ettèr tenuti li fi- 
gli del qu. Dottor Giufeppe Lombardo riiafeiare quei beni, che 
ingiuftamente detengono, ed eccomi al prima 

§. I. 


(1) Fol. ìpy- 
(*) Fol. 



*( IX .)* 






Fu attentato, ed ufiur pozione indover ofia commefi- 
fa dal qu. D. Nicola Biotte ardo poft mortem 
del qu. D. Marco S. Antonio Juo Zio ; nè 
potè tr annettere alle fue figlie D. Nicoletta , 
e D. Terefa , il jus di /ucce dere al fedecom- 
mejfio , dal quale venivano apertamente efclu- 
fe dalla qu. D. Vittoria Biancardo di lor 
Zia . 

A Llorchè fucceflè il cafo della morte del qu. Marco S. Anto* 
nio fenza difendenti , ritrovaronfi in allora fuperlliti le di* 
lui foreile D. Maddalena , D. Terefa , e D. Anna , e quelle 
ratione vicinitatis efcludevano il qu. D. Nicolò Biancardo figlio 
di D. Maddalena remoziore, 

Non è punto niente fufeettibile di dubbio, che le fucceffioni , co^ 
si per dritto comune , come municipale di quello Regno , deb* 
banfi regolar Tempre fecondo l’ anzianità , ed anteriorità degra- 
di , elfendo mollruofità fé per una ipotefl volefle ammetterli i! 
contrario, ballando leggere ne’ Codici, e Digelli, il generalo 
editto fucceflòrio , gl* albeti di agnazione , e cognaiione , e le 
ftelfe noftre Confuetudini, Ed è vero, che Giufliniant fu l’in- 
ventore dei dritto di fub’ ingreflìone , e reprefentazione , che 
poi per li Maggiorati di Spagna con la Log. 40. Tauri fÌ3i 
prorogata in ìnfimi um anche per li Collaterali , rillretta pe- 
rò in quelli dalla noftra Confuetudine a foli figli de’ fratelli , 
affine , che quelli non rimanelfer privi de’ beni , che avrebbero 
fpettati a’ di loro Padri . Neffun però fi è mai fognato , il 
figlio vivente ancor la Madre, o Padre , aver potuto falda- 
re ad occupare li beni dell 1 avo , o ava efdudendo li fuoi prò- - 
prj Genitori; Or quella tal moflruofith , e fandalofo atten- 
tato , fu commelfo dal quondam Nicolò Biancardo , il qua- 
le allo fri vere di Paolo de Cadrò con/. 213. non potuit muta- 
re fibi cau farri poffejjìonis , & facere fe de nudo detentore 
pojfejforem , non interveniente din e xtr in/eco , cioè legittimo , e 

per- 
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permeflo dalle leggi ; e quindi quxlibet poffeffio , feu quafi anti- 
qui fft ma , longijjimi temporis , centenaria , (7 immemorabi/is , de 
cujus principio, vel tieulo vitto fo , injufìo , aut nullo apparet , non 
ejì manutenibilis , etiam in pojfefforio fummariijftmo . Farinace. dà' 
tif. 348. 

Nè quello tal Icandalofo attentato potè renderli purgato , e vale- 
vole poffeffo in mano delle qqu. Nicoletta, e Terefa , effendo 
che infeda radice , infedum ejl orane , quod ab ea defcendit (1), 
e perchè nulla fù la caufa , nullo fù il caulato (2) . Et omnis 
res per quafcumque caufas nafcìtur , per eafdem refolvitvr , non 
per alias fcparatas : nam ab eifdem , (7 per eofdem ortus , (7 
occafus fit cenerario ,(7 corruptio (3), e poiché fù puranche con- 
tradetto nel primo nafcere , la contradizione fu ben fondata , e 
ragionevole, quamevolte il fedecommeflb , che abbiam per le 
mani , fu egli di natura fucceflbrio difcenftvo per li difendenti 
di Cornelia , e Finizia fub nomine colledivo in infinitum , & 
in perpetuum , graduale tra’ difendenti medefimi , per cui co- 
floro non frutti , (7 fcmel , ma gradatim dovevanfi ammet- 
tere , ed il più proflitno efcludeva , ficcome efclude il remo- 
ziore . In ciò bada ricordarci di quello , che il Giureconfulto 
Mode/lino affermò nella L. cum ita 3 3. §. in F'tdeicommiffo ff. 
de legat, 2. In fideicommiljo , quod familitt relinquitur , ii ad pe- 
tit ionem ejus adottiti pojfunt , qui nominati funt , aut pojl eos 
omnes extmdos , qui ex nomine defundi , eo tempore , quo Te/ìa- 
tor monetar , <7 qui ex bis primo gradu procreati ftnt . E fecon- 
do notò il dotto Peralta num. 15. nel commentario . Idem- 
que efjet , fi fideicommijfum relinqueretur defeendentibus , ut 
tft preedidum , nam proximiorcs in gradu , vel gradibus admitte- 
rentur ; (7 viderentur fuccejfive gravati , ut fideicommijfum refti- 

tuat prtecedens fubfequerui in gradu . Nam unum - 

quodqtte iflorum yerborum collcUivomr» fxfitum in di fpo fittone fi- 
deicommijfaria , comprebendit plures perfonas gradatim , i.defl per - 
fon am , vel perfonas unius gradui, (7 fio de una in aliam de- 
feenfive . 

Ma fento ripigliarmi le qqu. D. Maddalena , D. Terefa , e D. 

Anna 


(1) L. fi viva Matrc C . de bonis Matern. L. 3. Cod. communio de 

fuccejf. ; 

(2) L. adire §. quamvis ff. de jure Patr. L. fi pater ff. de btcredi- 

bus inflit. r ■ . 
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Anna S. Antonio , allor quando eravi D. Nicola Biancardo ma» 
fchio , dovettero ficuramente re dar efclufe , perchè vinte dalla 
nohiltà del feflo; dunque non lu ufurpazione , ma legittimo , e 
legale pofleffo , che occupò eflfo qu. D. Nicolò , da chi poi fi 
tramandò alle Tue figlie (i). 

Chi tale oppofizione fi è dato a credere poter fare, ficuramente potrà 
farla non per il fedecommeffo , di cui trattiamo, ma di altro, 
che tutto nuovo abbiali foggiato . Nella ferie de’ fatti dilli , 
li fedecommettenti Cefare , e Fabrizio Giraldi nella prima 
chiamata fedecommeffata invitorno Ottavio , (7 filii , (7 de- 
fendente! maf culmi fexus leghimi , & naturale s (7 ftc in infini- 
tum , femper cum onere dotandi fceminas juxta conditiones ( 2 ). 

Se poi fuffer mancati li mafchi difendenti da quello, invitoro- 
no Francefco , (7 afu , quo forte dici ut Odavius ( quod abfit ) 
dfccdcret abfque filiis legittimi ! , (7 naturai ibus ntafculini fexus , 
nel filii ab eo nafeituri difeederent fine filiis mafeulis legitimis , 

(7 n a turali bus , in tali cafu dedurla dote feminarum , fi adejfent, 
in bonis pradidis fupra donatis , fuccedat fupradtdus Francifcus 
frater didi Odavii , fi v'tvens reperietur , vel filii leghimi , (7j 
naturala , fi rcperientur mafculi ( 3 ). 

Previddero anche il cafo , che fuflisfi eftinta la linea mafehile di 
Francefco, ed allora invitorono le femine, con la prelazione a 
quelle di Ottavio. Et in cafu, quo didus Francifcus non babe- 
ret filios maj culai, f accedane fili<e f cernirne didi Odavii in bonii 
pradidis , ut fupra donatis ; (7 cafu , quo , nec didus Odavius , 
vec didus Francifcus baberent filios maf culai , (7 didus Odavius 
nequaquam baberet filias fceminas , in tali cafu in didis bonii 
fuccedant filine formine didi Franti [ci fi babuerit 

E finalmente nel cafo fulfero mancati li figli mafchi, e figlie femine 
di Ottavio, e Francefco, foftituirono. Cornelia , e Fjnizia , e lì 
diloro difendenti, con la reciproca , fi fine filiis . Et in cafu , 

( quod abfit ) nec didus Odavius , ncc didus Francifcus baberent 
mafeulos , ncque fceminas (7 deccdcrcnt didi Odavius , (7 Fran- 
tifeus abfque legitimis liberis mafeulis , (7 foeminabus , in tali 
cafu in bonis pradidis donatis fuccedant Cornelia , (7 Fauna Gi- 
raldi Filiit didi Cafaris prò cquaii , vel eorum haredet Et 

cum canditone , quod decedentibus aliqua ex didii Cornelia , (7 

Fi » 

( 1 ) Fol. 62. 

( 2 ) Fol. 162. a t. proc. pr. voi. 

( 3 ) Eodem fol. 162. a t. ' 

( 4 ) Fol. eodem . 
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Finitili adfque legitimit liberi s , urte fuccedat alteri (i) . Paflo-' 
rono iodi alla proibizione reale d’ alienare , e colà in quan- 
to alle chiamate di Cornelia, e Finizia, e per li difendenti 
di quelle , differo . Et in defeda mafculorum , (7 feeminarum 
didorum Odavii , (7 Francifci , prò pradidis Cornelia , & Fi- 
ni: in filiarum didi Cafarit , (7 eorum defeendentibus in perpe- 
tvum, modo , & forma preedidis (2). 

Quante volte dunque dal teflo , che hò ripetuto non fi legge 
giammai da’ fedecommettenti voluta quella tal qualità mafehi- 
le in preferenza delle femine nelli difendenti di Cornelia, e 
Finizia , ficcome la vollero , e dichiararono nelli difendenti 
di Ottavio , e Francefco. Come polla reggere una tale imma- 

f inaria eccezione. Io non la comprendo giammai; poiché quan- 
o anche per una ipotefi non mai conceffa , fuflè vero , nel- 
la difendenza di Cornelia , e Finizia quella tal prerogativa 
aver luogo ; non fo vedere con quale fpirito pollali follenere , 
il quondam Nicola Biancardo efcludeva la propria madre , che 
unitamente con le di lei forelle eran chiamate letteralmente 
al fedecommeffo , di cui fi tratta , dopo la morte feguita di 
Lonardo S. Antonio , il quale non lafc iò di fe mafehi , ma 
fol tanto femine ; e cosi reltò ellinta , ed interrotta la linea 
de’ mafehi , tra’ quali non potè annoverarli il quondam Ni- 
cola in efc loderà la dilui madre. Quia ncc flint efì , nec de- 
feendem ex filiis mafeulis , di Cornetta a Tefiatore vocatis ( fic» 
come fi finge ) fed a Magdalena faentina ; Ideo il qu. Ni- 
cola Biancardo, dici non petefì de linea mafculina di Cornelia, 
ac proinde fujfragari non potefl , quia licet fit mafculut , non au - 
tem defeendit a mafculo , fed a filia ipftus ; nec e fi de linea il- 
lius mafculina (3). Eflèndochè linea mafculina ineboatur a nta- 
fculit , (7 continuar in mafeulos ; cum autem pervenerit ad foe- 
tninam , flatim finitur , fuuc corrumpieur , emittens 

e am extra fe . Nana fi quii velit a Pidore fieri tot am line am al- 
bam , (7 ipfe faciat principium album , (7 medium nigrum , non 
quidem feciffe dicitur totem I me am ai barn , ut patti ad fenfum 
etiam vifus (4). 

Ed ecco nella ipotefi , giammai però conceffa , che li fede- 
commettenti nelli difendenti di Cornelia aveffer preferiti li ma- 
fehi, 


(t) Dido fol. 162. a r. verfo la fine. 

(2) Fol. 163. a t. 

(3) Rota Rom. decif. 95. part. ti. recenf. 

(4) Simon de Pctris de imerpetr. ulr. volunt. dui. 1 1. lib. 3. n. 54. 
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fclvi > pare il qu. Nicolò perchè non fò mai di quei mafehi 
immediati di Cornelia , ma di quelli mediati, a propria fami- 
li» effetti omnino extranei ; non può fcufarii l’attentato, ed ufur- 
pazione, a danno della quondam D. Vittoria, e difendenti da 
quella . 

. $• Il- . 

Li beni fedecommejfati remajli per morte feguita 
della qu. D. Terefa Siane ardi fpettatio 
vigore fideicommifli alli fratelli 
di Mangrella . 

S lemo noi in un fedecommeffo , del quale non può dubitarfene 
l’ effettiva efiftenza a prò di Cornelia , e Finizia , eorumque 
b&rcdibus , con la reale proibizione efprefla in infinit'um , Ó* in 
perpetuum . Et in defettu maf culai uni , (D' facminarum dittorum 
Ottavii , & Francifci, prò preedittis Cornelia , & Finiti a filìa- 
rum ditti Cafaris , (y eorum defeendentibitt in perpetuum (i). 
Sicché non fu femplice chiamata, ma vero fedecommeffo perpetuo 
favore di tutti li difendenti , anche tranfverfali di Cornelia , e 
Finizia. Sentali Stefano Graziano, che ne adduce la ragione . 
lfìa atttem probibitio alienationis , non folum inducit perpetuum 
fdeicommijfum , & abfolutum ad favorem defeendentium ab infli- 
tutis , fed edam ad favorem defeendentium ex tranfverfalibus : 
Tejlator enim addidie illa verbo , & hoc ideò , quia voluit ditta 
fua bona immobilia in pafìcros , & in perpetuimi defeendentes per- 
venire. Ex quibus verbis clare colligitur , quod fune vacati omnes 
defeendentes inflit utorum , & eranfverfaìium juxta rationem gene- 
r aleni , & vini cauf/e finalis adjettec , qua ampliar difpofttionem , 
& e ani extendit , prout ditta ratio , '& caufa verificatur . Unde 
merito dicendum e/l fuiffe induttum fideicommiffum abfolutum , 
perpetuum , Ù* reciprocum in omnes : Nam alias confervatio hono- 
rum in pofleris con fiderara , non poffet in illa rat ione fortiri effe- 
ttum ( 2 J . 

Noi 


(1) Ditt. fot. 1 6 $. a t. 

(2) Dffccpt. forcnf Cap. Sap. ». 23. 
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Noi qui nel fedecommeflb , di cui trattiamo , non abbiamo una 
nuda, e femplice proibizione d’alienare, ma veftita , e coadiu- 
vata con la dizione in perpetuar » , & per lo fine, ut bona con - 
/cruentar prò preedittis Cornelia , & Fìnitta , Ó* eorum defcenden- 
tibus in perpetuum. Extenditur itcm. Cosi ' fri Ile Simon de Pe- 
tra (i), magifque ampliatur fideicommijfum per verba adfcripta 
in expreffione direttee caufee femper , 6* in perpetuum , defcenden- 
tes de beerede in beeredem in infinitum & c. Namque verbum fem- 
per importai idem , quod verbum perpetuo , fic ideo babetur fidei- 
commijfum duraturum fne tempori s perfinitione defcen- 

dentes verbum boc itidem oftcndit fideicommijfum babiturum inter 
eofdem defcendentes , progrejfum in infinitum attive, & pajftve , 
pie ut defeendentium nome n ad omnes in infinitum extenditur. 

Fu propofto al Giureconfulto Papiniano , d eflèrfi da un Teftatore 
iftituito erede un fuo Fratello , al quale aveva importo di non 
alienare la Cafa Infoiatali in Teftamento, ut confervetur in fa- 
milia ; a tal quelito rifpofe , che la proibizione d’ alienare , ut 
bona conferventur in familia induce vero fedecommeflb per quelli 
de Familia. Fratre beerede inftituto petiit , ne domus alienaretur , 
fed ut in familia relinqueretur , fi non paruerit beerei volitatati , 
fed domus alienaverit , vel extero beerede inftituto decejferit ; omnes 
fideicommijfum petent , qui familia fuerint (2) . 

Da Finizia Girai Ji non vi furono difendenti di entrambi due li 
felli , e perciò il fedecommeflb fi pofledette interamente da 
Cornelia , indi dal fuo figlio Leonardo S. Antonio , dal quale 
difeefero Marco , Maddalena , Terefa , Anna , e Maria 

fuoi figlio , e figlie . Il qu. Marco non procreò figli , ficco- 
me neppure Terefa , ed Anna ; da Maddalena nacquero Nicolò 
Biancardo , da chi nacquero Nicoletta , Terefa , e Vitto- 
ria Biancardo , da quella difeefe Anna Maria Nicoletta Orilia, 
che fìi Madre degli Attori D.Gio: Francefco , e D. Nicola Mangrel- 
la difendenti dallo ftipite di Cornelia Giraldi. A quelli dunque 
fpetta il fedecommeflb in efclufione del pretefo erede eftraneo della 
qu. Terefa Biancardo, D. Leopoldo Cofcia Villani . Coftui co- 
nofeendo non poterfi opporre al chiaro efiftente fedecommeflb , 
fi lufinga , eh eflèndo terminata la linea di Nicola Biancardo 
nella perfona di Terefa morta fenza difendenti , con efla lei fi 
ertinfe il fedecommeflb , che dice non elfer reciproco linea- 
le, 

(1) De interpetr. ultim. volunt. lib. 3. interpotr. 3. dubit. I. folut, 
IO. num. 16. 

(2) L. peto Luci Tifi 71. §. Fratre ff. de legai. 2. 
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le , ed oliate allL Fratelli di Mangrella il tetto della L. "Pitia 
Seja ff. de legar. 2.; Ma panni , che di lui fcriflè il Poeta A- 
riofte allorché ditte. Quello creduto fu, che 7 mifier fuole , dar 
facile credenza a quel, che vuole: Non deve ettèr dunque cosi 
facile nel crederli non dover rilafciare li beni fedecommeffati , 
dapoichè la eccezione , che produce egli riefce inapplicabile al 
calò , di cui fi tratta. 






$• III. 

Non o{la P eccezione della Leg. Titia Seja . 

P oiché agli Uomini l’amore con etti è infito , ed innato, an- 
ziché connaturale alla natura dell’ uomo fletto , perciò ò per 
il proprio, ò per altrui amore, s’inducono ben fpeflo gl’ even- 
tuali beni di quella Terra da etti prima poffeduti foggettarli al 
ligame di fcdecommeflò , ò per provedere al bene de’ difen- 
denti da etti , ò pure a fine eh’ il diloro nome fi perpetui con 
li beni medefimi , dal che ne deriva, che la legge de’ fedecom- 
mefii è fiata Tempre reputata favorabile, e non mai odiofa, tan- 
to vero , che nelle interpetrazioni tal volta occorrono farli , 
tendono ad ampliare il fcdecommcflb , non mai reftringerlo . 
Ma perchè taluni fi danno a credere, che nella materia de’ fe- 
decommefli più tolto debbafi inclinare per la liberti de’ beni , 
menochè per lo ligame , io non mi fono determinato voler 
con etti piatire, ricordandomi dell’avvertimento di Per fa nella 
fua fatira (1) , mi reftringo foltanto addimottrare il fedecom- 
metto in cui fiemo , ettèr un fedecommeflò reciproco lineale. 
Giacomo Cujacio commentando il Tetto della L. Pater film 757. §. 
liberta s ff de legat. 2. in dove il Giirrcconfulto (labi li la proi- 
bizione ingionta a' liberti eredi iflituiti , de non alienando , 
ac in familia libertarum retinerent , allor quando neffuno futtèvi 
delle linee de’ liberti , 1’ ultimo di etti godeva la libertà de’ be- 
ni. Atji nemo vendiderit , fono le parole del Tetto, novìfi- 
fimus fine liberis vita dccejferit , fideicommijfi pitiiio non fingere-, 
rit ; là il fempre lodato Autore la fua aurea riflettioue , dicen- 
do , 

(1) Mille bominum fipecies , & rerum dificòlor untis velie fuum cui- 
que efiì , nec voto vivitur uno. 
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do , che da quel Tello ricavali apertilfimamente il fedecommef- 
fb non efier difcretivo in oualtbet lineo , ma bensì reciproco li- 
neale per tutti li difendenti de’ liberti , ragionando egli così. 
Ponendum igìtur partes collibcrtorum , quod & ipfi deceffijfent fi- 
ne liberi s , pervenijfe ad eum , qui noviffime diem fuum obiit / 
alioquin liberi libertorum vocarentur noviffimo hxredem relinquen- 
te extraneum (i). 

Occorfe a trattarli nella Rota Romana , ficcome ci riferifee Mer- 
lino nella deci/. 316. di un fedecommelfo della fteffa fattezza di 
quello , di cui al prefente trattiamo , e perchè eravi la proibi- 
zione Reale di non alienare in infinitum , & in perpetuum , fìl 
rifoluto per la reciproca lineare. Nam cum Teftator voluerit fi- 
deicommiffum in infinitum conflituere , cenfetur de uno in alium 
repeti rum , cum perpetuum effe non pojjìt , nifi unus alteri fit J uc- 
ce ffìvc gravatus re/ìituere, & no» pojjìt fatisficri nienti Tcjlato- 
ris , quod bona in infinitum confervcntur in defeendentes , nifi ef- 
fe t repetitum fideicommiffum . Et cum Tefiator non folum dixerit 
velie bona remanere apud defeendentes fuos , fed addidcrìt verbitm 
in infinitum , per confequens neccffarium colligitur ejus mentem 
fuijfe indttccre fideicommiffum inter defeendentes reciprocum , ctiam 
in cafu mortis , cum alioquin non poffet re/ ultore effettui perpetui, 
tatis dittorum honorum . Ed Antonio Fabr. nettamente conclufe 
non doverli affatto dubitare della reciproca lineale , allorché vi 
concorre la proibizione Reale . Fideicommiffum eitim reale , du- 
bitavi non oportet , quandi u aliquis eli ex iis , qui invitati funt, 
ex quocumque tandem grada, & Intere venient (a), fentafi quel- 
lo, che in ciò ne fcrilfe Simone de Petris. l'erba diretta in rem , 
exinde onus reale ad quofeumque per vernane bona adfiringit , & 
apprehendìt ipfa bona (3). 

Ma li noilri fedecommettenti non fi contentorono foltanto della 
nuda , e femplice proibizione d’ alienare , vi foggiunfero la 
chiamata collettiva per tutti li difendenti di Cornelia, e Fini- 
zia in infinitum , & in perpetuum ; e per diloro benefìcio vie- 
torono efprelfamente 1’ alienazione , dunque vollero collante- 
mente la reciproca lineale. Vis autem nominis collettivi plurium 
perfonarum , Ó 1 graduum , juntto verbo denotante perpetuitatem , 
feu gravaminis detrattionem , inducit inter omnes fub eo nomine 

col- 


(x) Cujac. in §. libertis col. 1. Ut. C. 

(2) Definii. 2 3. tir. 22. in fine lib.6. 

(3) De interpetr. uh. volunt. lib. 3. interpetr. 3. Rub. 4. fai. 3. n. 32. 
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collettivi comprabcnfos fideicommijfum reciprocum inter lineai (i). 

Lo fteffo trovafi confirraato da Peregrino nel conf. 59. lib. 4. Nmn 
vis nomimi collettivi plurium perfonarum , (7 gradum , voluti fs- 
radia , liberorum , defcendentium , (7 bujufmodi , prafertìm ubi in 
infinitum datur progrejfus , operatur inter omnes comprcbcnfos fub 
Mio nomine collettivo reciprocum fideicommijfum . 1 . . Nam imi 
reciproca ejl e» illa dittione in infinitum ; nam per ifias dittiones , 
femper , Ó* »» infinitum , *’» perpetuum , reciprocum ref ultore ar- 
guit Succia. in L. qui Roma §. cobaredes ». 18. de verb. oblig. 
Decius , Alciatus , Pecian. , Cravett. 

In quello propolito panni eflere adattabile quello, che fò difporto 
nella L. Pater filium 36. §. filium ff. de legat. 3. Filium fuum 
(ecco il calò propollo) baredem fcripferaty O* ita caverai . Veto 
autem adificium de meo nomine exire ; fed ad vernai meos , quos 
hoc tefiamento nominavi , pertinere volo. Quafitum ejl , defunfia 
barede , (7 legat ariit vernis , an ad unum libertum, qui remanfit 
totum fideicommijfum pertinerat ? ( ecco la determinazione del 
Giureconfulto) Refpondi , ad eum , qui ex vernis fupereffct , fe - 
cundum e a , qua proponcrentur , virilem partem pertinere . E fe- 
condo notò Vinaio sù la parola virilem. Si autem unus tantum 
ex ditlis vernis vixijfet , totum ditlum adificium baberet. E Bar- 
tolo nel Summario di quella . Res contemplatone plurium probi- 
bita alienari,ad eum ex pluribut pertinety qui fupereft. Dal qual 
Tello prefe ragione Ciriaco forte nere , che quod finguli defcen- 
dentes , fingulis parentibus cenfcntwr fuhfiituti , fi extent ah qu i ca- 
pace s non ex cluji , fed ceffi antibus capacibus ex uno latore , quod 

illi alterius fcriptis fuc cedane in totum (7 ubi rei iti um 

pluribus debetur totum uni tantum , qui fuperefl (1). 

Li quondam Celare , e Fabrizio Giraldi nel fedecommeffo da erti 
loro iftituito invitorono Cornelia , c Finizia Giraldi , & eorum 
baredesy con aver difporta, ed ordinata tra effe loro la recipro- 
ca fi fine fitiis : Quod decendentibxs aliqua ex ditlis Cornelia , 
(7 Finitia abfque legitimis lìberi : , una fuccedat alteri . E poco 
dopo , anzi nello rteffo difcorfo rtabilirono la proibizione reale, 
realiflima d’ alienare li beni fedecorameffati in infinitum , (7 in 
perpetuum , per il fine di confervare li diloro beni per li fuccef- 
fori in infinitum di quelle . Quod ipfa bona Jlabilia ut fupra do- 
nata ex nane, (7 de cateto , nullo modo , patto y feu quafito colo- 
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(t) Rocco difput. 16. num. 17. 
(2) Contr. 302. num. 16. 
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re, & prò quavìs caufa juxta , vel in juxta in totum, 

vii in parte , in prajudicium prafentit difpafttionis , & fideicom • 
mijft , vendi, alienati , donati , permutati , concedi , fubmitti in 
dotem , vel infolutum dati , nee aliter di/ìrahi , fed orniti futuro 
tempore confervari debeane prò dido Odavio Et in de- 

fedo mafculorum , (T feeminarum didorum Odavii , & Francifci 
prò pradidis Cornelia , & Finititi fiharum didi Cafaris , Ò* ca- 
rum defeendentibus in perpetuum , modo , & forma pradidis , Ó* 
in cafu cujufcumque venailionis, alienationis , donai ioni; , feu cu- 
jufcumque dijlradionis facienda de didis bonis , ut fupra donati s 
cantra formam pradidi contrada s, quavis venditionet , alienationes 
de bonis pradidis feu aliqua parte ipforum , contro formam pra- 
fentis contradus, fmt nulla , & invalida, nulliufque roboris , Ct 
momenti , nullumque dominium, ncque pojfejjio honorum tran sf. era- 
tur in per fona aliqua cantra formam prafentis contradus , cum 
pofftt omni tempore bona pradida reivindteari per proximos , Cf 
immediate fuccefforcs in eis , vigore prafentit difpofttionis , aut bo- 
ritile propria , abfque juris, vel fidi folcmnitate , fervuto folum 
prafentit inflrumenti vigore , quia fic dida partes voluerunt , Ó* 
difpofucrunt , (? cum didis conditionibus intclligitur fada prafent 
donacio , quia aliter non feeijfent 

Qual maggior chiarezza richiede!! i .poterli dire, che fenza la me- 
noma contradizione Savi la reciproca {orticazione fra tutti li di- 
fendenti di Cornelia Gira Idi , quando che li fedecommetteoti 
apertamente la vollero ben anche per li maggiori diletti , qual 
furono le figlie proprie di erto Celare fedecoramettente , \ pro- 
pofito Capecelatro nella decif I. num. 43. Quanrvis enim expref- 
st non ftt fada reciproca inter ipfos Nepotes ; tamen fufficit , 
quoti ftt fada exprejfa reciproca inter ipfos fiitos bartdes infti- 
tutos : vera enim e/l copclufn » fs^conjeduyis induci tacitam 
reciprocanti : Del che ce ne perfuade il Cardinal de Luca nel 
difeorf 103. concludendo. Linde propterca non videtur opus recur- 
.rere ad alias conjeduras, cum ita difpofttu fu ver bai is: E Cari’ 
Antonio de Luca de linea legai, refp. |p. inducitur repetitio ejuf- 
dem reciproca , perinde ac fi denuo inter ifles alia reciproca ordi- 
nata effet . 

Dopo che li Fondatori iftituita ebbero la reciproca tri Cornelia, 
e Finizia , partirono all’ efpreflà reale proibizione d’ aliena- 
re li beni donati , e Sottoporti al fedecommeflo , dunque vol- 
lero fempre la reciproca fra tutti li chiamati . Cum ulterius in 
cafu naftro ad fu probibuio realis , & in rem f cripta , & ordinata, 

qua 
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que tranfit cum fua onere ad qucmcumquc vadat,Jìve voeatum,fivi 
pofttum fub conditione , adeo ut ftve probibentur alienati favore 
inftitutorum , & eorum dcfcendentium , omnes videantur gravati , 
ita ut res reciproci tranfeat de uno in alium. 

Quella tal proibizione li Fratelli di Giraldi la vollero per tutti 
li difendenti di Cornelia , e Fenizia e (pretti , e comprefi fub no- 
mine colledivo tanquam unum corpus , e perciò chiara , e collan- 
te fu la reciproca tra quelli. Attamen fecus ejt in cafu noflro , 
in quo T cjlator omnes a principio inflitutos , eorumque defcenden- 
tes , tanquam unicum corpus , unicamque lineam confideravit (i) .. 
E la vollero una tal proibizione duratura omni tempore prò pr<t- 
didii Cornelia , (J Finitia filiarum didi Casfaris , & eorum de- 
fcendentibus in perpetuum. Dunque fecondo che fcriffe Peregrino , 
f eflerfi la proibizione d’ alienare diretta , e (labilità per tutti li 
difendenti di Cornelia , e Finizia fub nomine colledivo , con la 
perpetuità in infinitum r francamente non devefi dubitare , 
che tra etti fìi (labilità , e determinata la reciproca linea- 
le . Jecm cum Teflator reliquiffet pluribus diverforum graduano, 
per nomea colledivum , velati familice , agnationis , cognatio- 
nis , liberi s , defcendentibus , aut pojleris , indubitanter addi- 
ta didione in infinitum , reciprocum refultaret fideicommiffum , 
alias inanis redderetur htcc difpofitio ; texr. infignis in L. cura 
ita §. in fideicom. , in Leg. peto §. Fratte ff. de legat. a. 

Et in cafu noflro conflat Teftatorem fubfiituilfe 

in infinitum defcenderues a didis tribus fuis Ncpotibut : ergo fidei- 
commiffum reciprocum , & perpetuum (a). 

Che fe li Fedecommettenti nell’ aver foflituite , ed invitate al go- 
dimento del fedecotnmeflo da etti loro iftituito , le predette Cor- 
nelia , e Finizia vollero , ed ordinorono tra ette la reciproca ; 
cosi poi avendo difpofta la fucceiiione in perpetuum per li di-- 
fendenti di quelle, certa cofa ella è , che per quefli puranche 
vollero virtnalmente tra etti loro la reciproca; ex regala , quod 
plures fubflitutiones femper cexfentur fadee retento eodem ibernate, 
& prima forma fubfiitutionis fervuta ( 3) . 

Quello , che finora hò detto , ferve appunto a far conofcere , che 
anche nel cafo propofto nella L. Titia Seja , §. Seja li- 
bertà ff. de legat. ì. allor quando concorrono la proibizio- 
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(1) Manf. Confult. 385. n. p. 

(a) Peregr. confi. ip. lib. 6 . 

(3) Torre cap. 41. §. 7. de Majorat. Irai. n. 88, 
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ne reale di alienare in perpetuum , e la chiamata collettiva 
di tutti li difendenti , deve Tempre aver luogo tra quelli la re- 
ciproca lineale , ancorché non leggali efprefla nella fondazione 
del fedecorameflo . Ma la caufa prefente non è ne’ termini in- 
dividui del cafo propodo nella citata Leg. Colà fu propo- 
llo il cafo d’ e (ferii da Seja Tedatrice legato alli Tuoi liber- 
ti un fondo , fenza però la reciproca litterale , e verbale tra ef- 
fi.; ma vi foggiunfe la proibizione d’alienare il fondo medefi- 
rao , foftituendo all'ultimo di quelli Sempronio; ed effendo oc- 
corfa la morte di uno de' legatarj , fuperdite l'altro, chiede vali 
fe a quello i uflé fpettato l’ intero fondo . Seja libertis fundum 
legavi t ; fideique corum ita commiftt fidei autcm vefira Vere , O* 
f npide commino : ne eum fundum vendati s , eumque , qui ex vobis 
ultimus decejferit , cum monetar re flit Hat Sempronio Uberto , Ò* 
fuccejfori meo , & Berillo , & Sapido , quos infra manumijjì , 
quive ex bis fune fupervivent. Quxro , cum nec in prima parte 
te/lamenti , quod fundum pralegavit , eos fubflituerit , in fecunda 
autem adjecerit verbum , qui uliimus decejferit , an pars unius de- 
fungi ad alterum pertineat? Ecco, che colà trattavafi del que- 
fito di due didime , e diverfe perfòne , ciafcuna delle quali ba- 
buit portionem legati , & bxreditatis , nè tra quelle vi fu linc- 
iale , e verbale reciproca efprefla : E pure come fu rifiu- 
to quello tal quefuo . Paulus refpondit , Tcjlatricem videri 
in eo fideitommijfo , de qua queeritur , duos gradus fubjlitutionis 
fecijfe : Unum ut is , qui ex duobus prior murerei ur , alteri refli- 
tueret . 

Ecco dunque, che nella caufa prefente non giova punto l’eccezione, j v 
che producefi per la L.TitiaSeja- y mentre li Fratelli di Mangrel- 
la non difendono da linea diverfa v meno che da quella di- 
f efero le qqo. Teref*’, e “Tflcotern* Biancardo , dipendendo 
tutti dallo fleffo ftipite di Cornelia Giraldi; Poiché fecondo fpiegano 
li DD.Con/lituenda ejl femper quadam centrica perfona , a qua initium 
numerationis fumimus , ftve furfum vetfum , five deorfum , vel in 
tranfvcrfum tendendo . Ob oculos ponendo e, g. Titium , in quo tan- 
quam in f petalo univerf am cagnathnis caufam intuentes y fupra quidem 
originem illius , È ? generationem quondam gener antem cernimus , in- 
fra ejufdem prageniem , Ó* generationem getterai am (i). Dal che 
prefe motivo Giufeppe de Rofa in fodenere magìftralmente,che 
li difendenti ab uno vacato , confsderantur uti una linea , & in 


( 1 ) Picbard. lib. j. inflit. tu. 6. 
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eo cafu ìnducitur recìproca fubftitutio ( i) ; non potendofi du- 
bitare , che la linea fi definifee collegio perfonarum confangui- 
nìtate conjun8arum ab eodem ftipite defcendentìum (2) , ficcome 
per un aflìoma certo , ed indubitato lo dichiarò il Regente Va- 
lemmi, nel conf. 113. an. 91. con la feguente efpreffione. Lìnea 
eft collegio Pcrfonarum ab eodem ftipite defcendentìum , <J itaut 
dicatur proprie linea alicujus , debet intelligi de ea , qua babet ' 
origina» in illius Perfona , & refpcltu fuorum defcendentìum . 
Mercechè fecondo una foda , ed invincibile demoftrazione Ma- 
tematica la linea vien formata da più punti , o fia dal moto! 
di un punto , così la multiplicick de’ difeendenti originar) da 
uno ftipite forma la linea ; effteient tangitur per boc , quod diti- 
tur ab eodem ftipite defcendentìum , quia ftcut in Matbematicis 
motus puniti facit lineam , ira motus , & quadam multiplicatia 
ftipitis facit line am (3), '• 

Dall Albore fituato nel principio di quella frittura fi ricava ì 
li Fratelli di Mangrella difendere per linea retta da Cornelia 
Giraldi , la quale procreò Lonardo , da coftui ne nacque Mad- 
dalena , dalla quale furon podi nella luce del Mondo così Ni- 
cola , da chi difeefero le qqu. Terefa , e Nicoletta , come pure 
Vittoria , che procreò Anna Maria Nicoletta , dalla quale difen- 
dono D. Gio: Francefo, e D. Nicola Mangrella; ficchè quelli 
fono nella linea individua, e vera di Cornelia comune ftipite , 

Ma noi oggi fiemo nel cafo, che li Fedecommetteoti dichiaroro- 
no efpreffamente 1 eniffa volontà voler fempre elìdenti K di- 
loro beni predo tutti li difeendenti di Coruelia , non iu fenfo 
divifo , che anzi comporto , per cui formofti un fol corpo , ed 
una fol linea , che appellali di foftanza , e la quale riconofce 
per principio lo fteffo ftipite di Owm-lìa „ lì difendenti della 
quale formando un folo corpo imaginario , «alcuno dì quelli 
appellafì membro coftitutivo unius corporis , feu unius perfona 
imaginarite (4) ; dunque perchè farli tanto ftrepito , e fchiamaz- 
zo non effervi nel fedecommeffo , di cui trattiamo la reciproca 
lineale , e perciò effer efirato il Fedecommeffo nella perfona di 
Terelà ultimamente defonta ; quando che li Fratelli di Man- 

fi ì grel- 

(l) De Rofa conf 69. 

(a) B. Albert. Magnus 4. fentent . di/l. 40. art. 3. Puf col, de Patr. 
Poteft. p. 4. c. 9. 

(3) Cari. Ant. de Luca de linea legai, art. l. n. za. 

(4) De Luca de Fideictm. dife. lo 6. 
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gre Ila' fòno membri •, òhe' compongono l’ individua , ed unica li*', 
nea effettiva difendente da Cornelia , quindi lenza verun dub- 
bio comprefi , chiamati , ed invitati al godimento in perpetuar» 
del fedecommefio , uoiverfale, fendofi in quello comprefi tutti li 
beni de’ fedecom mittenti , de’ quali in telerò formare un fedecom- 
meffo efteDfivo a favore di tutti li difendenti di Cornelia (i). 

Mi avanzai nel dimoftrare aliena affatto dal cafo prefente 1’ ecce- 
zione della L. Titia Seja ; non per altro fine talmente mi 
dirteli , fe non acciò li Contradittori aveffer toccato con mani 
inabile , ed inoperativa quella di loro eccezione , anche nel 
cafo, che la fola azione de’ fratelli di Mangrella fuffe quella di 
afpirar al godimento di quella tal porzione de’beni fedecommef- 
fati, che la medefima qu. D. Tetefa lafciò. Ma poiché hò bartan- 
temente dimoftrato , che li beni fedecommeffati non furono legitti- 
mamente poffeduti dalla qu. D. Terefa, ed antecedentemente dal 
qu. D. Nicolò Biancardo , per effer (lata ufurpazione , ed atten- .< ! 
tato, ailor quando fegiù la morte della quond. D. Maddalena 
S. Antonio; fpettandoft quelli alla quond. D. Vittoria Biancardo, 
dalla quale il polle flò civile , e 1’ azione d’ avocarli dalle mani 
della quond. Db Terefa, e D. Nicoletta fu tramandato, e trasfu- 
sa a beneficio della qu. D. Anna Maria Nicoletta Orilia , in for- 
za di che fti profeguito il' giudizio d’ avocazione ; e reivindi- 
cazione intentato , e promoffo in vita della detta quond. D. Vit- 
toria . Tanto piò rendefi fopita , e di niuna valuta quella tale . • 

inutile eccezione . Ma qui ripigliano li Contradittori , la qu. 

D. Vittoria allorché paisà a marito con il qu. D. Giovanni Ori- 
lia fece ella ampli (lima, e finale rinuncia; dunque neffun dritta, 
ebbe ò poter foccedere al fedecommeffo , del quale trattafi , e 
molto meno: li Nipoti di ouellp . ed ec comi giunto a rifponde* 
re a quell’ altra, firaHe. alla prima invalida , ed infuffiflentc ec- 
cezione. .• e .... iv.:. n 



(t) Ripa in L. bara mei §. cum ita ff. ad Tr cheli. 
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.§. IV. 

• y 

No» forma nejfun ojì acolo per li fratelli di Mali- 
gnila la pretefa rinunzia della qu. D. Vittoria 
Biancardo , ficcarne neppur per quella ifieffa 
formava impedimento alla fucceffione de ’ beni 
fedecommejfati delli qu. Cefare , e Fabrizio 
■Gir aldi. 

P Ria che vengali ad efaminare fe la rinunzia , che leggefi nelle 
carte nuzziali della quond. D. Vittoria avelie potuto efler a 
quella di oftacolo per la fiiccefiìone al fedecommeflo iftituito 
dalli fratelli di Giraldi, ed indi in oggi alli dilei Nipoti li fra- 
telli di Mangrella, fa d’uopo qui trafcrivere prima l’intero te» 
nore della medefima , ed in quali termini fù concepita, per po» 
terfene cosi fare la perfetta idea, e fe fia, o nò valevole Top» 
pofizione , che fenza il menomo fondamento di ragione prò- 
poneli . 

Furon dunque fottofcritti , e firmati li Capitoli matrimoniali della 
qu. D. Vittoria nell’anno 11*78., tempo, in cui vivevano li ge- 
nitori di quella ; e dopo che dal Padre le fi» coftituita la dote 
di docati tremila (1) de’ quali poi foltanto docati 1500. ne fu- 
ron pagati (z) , fecefi prometter la rinuncia dalla predetta qu. 
D. Vittoria nel modo feguente. 

v E di più detta Signora Vittoria tollendo fe t mediò, tanto per 
„ fe , quando per li fuoi figli nafcituri di quefto matrimonio , 
„ per li quali promette in ogni futuro tempo de rato , cederà, 
„ e renunzerà con giuramento , e per patto di non dimandare, 
„ e di non fuccedere , & anco donare per titolo di donazione 
„ irrevocahile tra vivi al detto Signor Giulio fuo Padre per fe, 
„ fuoi eredi, e fucceflòri qualfivoglia in perpetuo ogni ragione, 
„ & azzione, parte, porzione, legitima, paragio , e lor fupple- 
,, mento, e tutte altre ragioni, che al prefente in qualfivoglia 

B 4 „ mo- 


(1) Fot. 79. Proc. 3. voi. 

(2) Fol.xio.diHi Proc. 
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modo li fpettano , e potrebbero fpettarle per l’ avvenire fopra 
tutti, e qualfivogliano beni prefenti , e futuri , ragioni , ere- 


diti , e fuccefiioni fue Paterne , materne , fraterne , fororie 
„ zierne, patruorum , 6* avunculorum , *C ami tarum , matcrnarum , 

„ Ó* ami/ii utr]ufque % & ad altre fuccefiioni , & efcadenfe qual- 
„ rivogliano, che ad efla Signora Vittoria fuflèro devolute , tan- 
„ to per teflamento , quando ab intcflato per caufa di legati , 

„ fideicommilfi, donazioni tra vivi, e per caufa di mortelo per . 
„ qualfivoglia altra ragione, titolo, e caufa, e per qualfivoglia 
„ inflituzione diretta, o fideicommifTaria , e tanto negli atti tra 
„ vivi, come nell’ ultime volontà • DA TUTTI LI TEMPI PAS- 
„ SATMPNO AL DI’, CHE SI FARA’ DETTA RINUN- 
„ ZA , E DONAZIONE , e che da allora in avanti fi devol- 
„ veliero ab inteflato folamente (i). 

Accejfit a quella tal promefia rinuncia il qu, D. Giovanni Orilia, 
l’obbligo del quale fii concepito del modo, che fiegue. „ Coti' > 
„ patto efprefi’o, che quando forfè la detta Signora Vittoria in 
„ coftanza di quello Matrimonio, o li figli, che nafceranno dal 
„ Matrimonio predetto, 8c li loro defcendenti in qualfivoglia futura 
„ tempo, non fortifle detta rinunza , e donazione, & .in quallivo?. 

„ glia modo pipleftafl'ero il detto Signor Giulio, & li fuoi Eredi* 

* ? fucceflorl fqpra li beni, ragioni, & EREDITA’ SUDETTE* 

„ COME DI SOPRA RINUNZATE , E DONATE , ancor-' 

,, ?hè li detti figli , e defcendenti pretendeffero venire e* prò ?.. r 
„ pria perfona > per qualfivoglia fuccgfiione , che folle devoluta, 

,, o devolvette, janto in vita, quando, dopo la morte dì dew 
„ Siguora Vittoria COME DI SOPRA, in tal cafo ferma fem- 
„ pre remaneote la renunza , e detercginazione fudetta-, e non 
altrimenti, fia tenuto il detto Si gnor Gip: a fuo prp^fio , pri- 

luc- 


vato , principal noni 
ceflori , coni’ egli 


tnjoinum , fijoi eredi , e 
promette , prendere in elfo il giudizio , e 


„ cavare indenne , & illpfo il detto Signor Giulio , & li fyoi 
eredi , e fueceflori di tal molellia (?) . 

Mi renderei fpyerchio tediofo , fe volefli dilungarmi nell’ efame di 

S nella tal prometta , ma non effettiva rinunzia , come pure 
el accedono obbligo del qu. D. Gio: Orilia , difcutando fe 
fufle dato , ò no valevole, anche ad efcludere li diloro eredi. 
Ma perchè una tale renunzia ( ancorché per ipotefi non conceda 
* . “ và- 


(1) To/. 82. ditti Proc. Litera C. 

(2) Fol. 82. a tcrg. ditti Proc. Litera B. 
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valefle , ne fufle mancante, come la è ) non comprefe al certo 
la fucceflione del fedecommeflo, del quale fi tratta, mi reftringo 
di quello fol punto a trattare. 

Poffedevafi in tempo, che il matrimonio della qu. D. Vittoria fù 
conchiufo nell’ anno 1678. , poffedevafi dico il fedecommeflo 
di Giraldi dal qu. D. Marco S. Antonio , ne fi verificò la chia- 
mata a beneficio di eflà qu. Vittoria, fe non dopo feguita nell’ 
anno 1691. la morte della qu. D. Maddalena S. Antonio di 
lei Madre ; Quindi da tal fucceffione giammai ne reftò efclufa 
per effetto della promefla renunzia , che .non oltrapafsò li can- 
celli di una renunzia rillretta alle fucceflioni anche fedecom- 
meflate, purificate però in albi renunciationis a favore della do- 
tata . Ripeto le parole di tal rinunzia , le proprie parole 
di tal rinunzia . „ E per qualfifia iflituzione diretta , o fe- 
,, decommeflaria , e tanto negl’ atti tra’ vivi , come nell’ ul- 
„ tima volontà da tutti li tempi paflati fino al di che fi fa- 
„ ri la detta rinunzia , e donazione, e che da allora in avan- 
„ ti fi devolvettero ab inteflato fidamente „ . Or dunque in 
quanto alle fucceflioni fedecommeflate , fi comprefero quelle , 
che in allora ritrovavanfi aperte , per quelle poi inteftate fola- 
mente fi eftefe la renunzia al tempo avvenire. - Nè l’obbligo del 
qu. D. Gio: Orilia fu nella menoma parte difforme , che aazi 
ia tutto , e per tutto uniforme, „ Con patto efpreffo ( parole 
dell’ obbligo fatto dal qu. D. Gio: Orilia ) che quando forfè 
„ la detta Signora Vittoria in coflanza di quello matrimonio 
„ predetto, e li loro defcendenti in qualfifia futuro tempo, non 
„ fortiffe detta rinunzia, e donazione, ed in qualfifia modo mor 
„ lellaffero il detto Signor Giulio , e li Tuoi eredi, e fucceflòri 
„ fopra li beni , ed erediti fudette, come di fopra rinunciate , 

„ e donate „. 

Renunzia per altro uniforme allo fiabilimento delle LL. Sendo- 
che le Renuncianti , e loro difendenti per virtù delle di lor 
renunzie non fono mai efclufe dalle fucceflioni fedecommeflate, 
per le quali aprefi la chiamata a dilor favore pojì cxpletam renun- 
ciationcm . Cosi lo determinò il G. C. Paolo nella L. Paulo Galiima- 
co 27 . §. Pompe jus ff. de legai, 3. talmente h'a decifo il S.R.G,fic» 
come fra l’altro ne rende tellimonianza Capecelatra nella decif. 

2. lib. 1. n. 50. Et unui ex domimi ponderavit textum punii ua- 
lem in L, Paulo Gallimnco 27. §. Pompe jus ff. de legai. 3. , ubi 
proponitur cafus , quod Pater in fuo Tefìamento inflituit filium in 

novem tinciis ejus becreditatis , & in reliquis t ribus linci is infti- 

tuie filiam feeminam , (D‘ cuilibet ipforum legavit certa prtedia , 

dein- 
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deinde refpettu alteriti! pradii fecit fideicommìffum , quod fi filiut 
mafculus decedere t abfque liberi s , fundut bxreditariu! pervenirci 
ad dittarti eju! filiam fceminam ; fecit pojìea codicillo! , in quibus 
pr a ditta filile fcemina certa priedia legando , voluit , ut 'ejfet con- 
tenta ditti! prxdiit prò ornai bareditate , &' ii s , qua in Tejla- 
tnento eidem reliquerat . Quarcbatur an per dittum legatura fattura 
in codicilli! prò ornai eo , quod in Te fi amento relittum erat , ccn- 
feanrur adempia non folum tre! urici. t , & preelegatum eidem fa • 
Bum ; fed etiam pradium relittum fub condttionc fi frater mafcu- 
lu! abfque filiit decederet ; & concluditur bumaniut interpetrari ea 
fola , qua vìvente fratte acceptura erat , adempia videri , non et- 
iam , qua po/l mortem cjui reliquerat , fi fine liberti decederet , 
& ita fuit per Paulum J. C. pronunciatala ; qui videtur proprie 
cafui nojler , quamvis enim Pater po/l dotationem receperit rcnun- 
ciationem quantumvii generalcm non debet emendi ad ea , qua 
ipft filia pcrventura crant . Ed al num. 54. ne rapporta lo fteflo 
Capecelatro la decifione , che fegui favorevole per la donna re- 
nunciante, e lì di quella eredi. Et ideo piene difcu/fo articulo 
ad relationem R. Confi!. Andrea Provenfalis legum fcientia prx- 
/lantijftmi , fuit per S. C. deciftm in beneficium baredum Aure- 
ita Saracena . 

Che diremo nel calo prefente , in cui abbiamo , che colla morte 
feguita della qu. Terefa Biancardo fon rematli eflinti tutti lì 
difendenti , e fucceffori del Reuunciatario ; non efiftendovi di 
quello eredi capaci k fuccedere al fedecommeffb prefente, anche 
per virtù della pretèfa renunzia , che non rendeft trafmiffibile 
ad perfona! non capace! , poiché r enunciano quantumvii ampi a, ex 
verifmili utriufque voluntate , ccnfetur folum fatta durante jure 
ejut , ad cuju! favorem fatta e/l , cjufnue /ucce/forum capacium , 
non a;< rem ut hWdWiftfer fenunctantan all' favorem tertii remot io- 
rii, vel extranei incapaci! (t) . 

Trattafi da Bartol. nel commentario della Leg. qui Roma §. duo 
Fratres ff. de verb. obligat. il cafo, che due fratelli pofledendo 
in comunitk un Feudo , e Territorio enfiteutico paterni con 
legge , eh’ eflinta la dilor dipendenza mafehile , e feminile , in 
quelli fucceduta fu Afe una tal Chiefa. Pattarono li Fratelli con- 
venzione , e divifione tra loro , mediante la quale , unui 
obtinuit fttndum , & enpbyteufim , alter renunciavit fratti fuo 
cmnc jut , quod babebat , vel babere fperabat in eo fundo , tó* 

en- 

(1) Cardo de Luca de Ftdeicom* difeurf 12. 
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enpbyteufi . Occorfe poi la morte del fratello rcnunciatario y 
pofleffore del feudo , ed enfiteufi fenza aver rimatto fuccef- 
fori capei alla fucceflione feudale , ed inveftitura enfiteufi ; 
Bartolo rifpofe non effe locum Ecdeft * , /ed Fratrem fuperftitem 
vendicare pojfe, quia Jììpulatio fratrie pradefuntti non porngitur, 
nifi ad eum, ad quern ut porrigitur pacifcendi intere/i (i), ientafi 
il Cardinal de Luca, beneque applicabile motivum deduttum ex tbeo ■» 
rica Bareoi. in L, qui Roma §.duo Fra/res r>. 24. fi- de verb. obligai ^ 
& in L. Gallus §. etfi parente num. 4. ff. de liber.,& poftbum. 
& confi 58. in 3. dub. lib. 1 . , quod fciltcet renunciatio quantum - 
vis ampia , titani dcduccndo ad fpeciem bona probibita y & Uffa* 
lentia , ubi fatta fit per/onte capaci , ex verifimili fubintelletta 
«triufque veluntate intelligenda venie, refpettu bujufmodi bona - 
rum per fonali! , rejbritta feiliett ad ipfutn renunciatarium , ejufi 
que defeendentes , vel alias ab eo caufant babentes , qui fint 
capace s , non autem , ut ob incapacitaiem extranei bteredis , ita ape • 
riretur locus remotiori , vel extraneo , abfque aliqua rinunciatane , 
vel ejus bteredis Militate , contea ejufdem verifimilem voluntatem, 
£? confequenter , ut ditta renunciatio ceffet , feu refolvatm : di. 
Bamque tbeoricam Bartol. communi ter DD. fequuntur ex- tts, qua 
caler is relatis babentur apud Honded. (a)- Ed in. venta lareooa 
un aflurdo evldemiffimo , fe detti beni fedecommenau ne o* 
veffero rimaner privi , il renunciacario , ed ‘il nenunciante per 
goderne di quell» un tttràneo non f cotti pelo mai nella chia- 
mata fedecommeffaria ; tanto più che le rinunzie ratte dalle 
Donne favore del Padtp, ò Fratello r Ji anno come fatte favo- 
re agnationis , e non già a Perfona totalmente eftranee . Ma 
poiché cefla qualunque fiali la queflione forenfe con il fatto co- 
ftante; leggendofi dalla fteffa pre'tefa renunzia, la renunciante , e 
renunciatario efpreffamenta , «verbalmente inrefem, anzi vollero, 
quella tal rinunzia non avelfe giammai comprefa la fucceflione 
fedecommeffata, di cui oggi trattafi, perciò io concludo, che lo 
fteflb fatto (y expreffa conditio decide a favore de fratelli di 
Mangrella , ed efclude ogni qualunque vana eccezione , che 
sù df quella tal pretefa rinunzia volevafi fondata. 

Mi retta foltanto qui rapportare ciò che <u rifoluto,e ftabilito da 
Papiniano netta L.ult.ff. de fuis>& legitim. Pater inflrumento dotai, 
* com- 


(x) Peregr. de fideicom. art. 52. ». 73. 

(2^ Dtf- de Luca de renunciat. di/curf. 5. 


». 4. 
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comprebendit , fili am in dotem acccpijfe , ne quid aliud eu bare- 
ditate Patri s fiperarct; eam fcripturam jus fucceffionis non mut af- 
fé confìat : Privatorum enim cautioncs legum auBoritate non cen- 
feri. Ne rincrefca fentire quello, che refcrifle l’Iraperador Ale- 
fendro Severo nel tir. del Codice de collat. PaBum dotali inflru- 
mento comprebenfum , ut contenta dote , qua in matrimonium col- 
locabatur , valium ad paterna bona regrejfium baberet , jurii auBo- 
ritate improbatur , nec inteflato Patri fuccedere filia cu ratione 
pràbibetur . Che fe il pudore delle Leggi Romane non permife 
efcludere anche la figlia renunciante dalla fucceflione del Padre 
renunciatario, reputandoli per ingiufti, anzi che fcoftumati qual- 
fivogliano patti di rinunzie ; che dovrà dirli nelle circoftanze 
del calo prelente, nel quale non trattafi dover fuccedere la qu. 
D. Vittoria , all’ eredità Paterna ; ma li dilei Nepoti all’ eredità 
fedecommelfata delli defonti fratelli di Geraldi,per li quali be- 
ni fono invitati a fuccedere eu propria perfona , e non già eoa 
la qualità ereditaria della diloro Ava; E finalmente eh’ elfendo 
feguita la morte della qu. D. Terefa Biancardi lènza figli , nè 
difendenti legittimi è rimafta eftinta , e fupita qualunque fiali 
renunzia. Qui adeo , ( Errico Coccejo de renane. §. 78. ) fi vel 
trulli eutiterint , vel omnes mortai fuerìttt , deficit conditio renurt- 
ciationis , adjcBeque ei refervationis , adeoque perinde ejì , & pc- 
rinde fueceditur , oc fi nulla renunciatio , ac confequenter nulla re- 
fervatio faBa fuìffet . Non rimanendo Icarapo di forte alcuna 
agli Avverfarj poter dubitare, che l’oppolb renunzia niente, e 
poi nulla fenica li fratelli di Mangrella, paflò altrove. 





* §, ml- 
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- §. ultimo. 1 

Devono li fratelli di Lombardo rìlafciare la 
porzione de' beni , che fìi ufurpata dal quond. 
Dottor Giufeppe Lombardo. 

. ■ ' i * * • ». 

D All’ eflerfi dalli fratelli di Giraldi copulativamente, chiamati , 
ed invitati al godimento del fedecommelfo tutti li difcen* 
denti di Cornelia , e Finizia Giraldi, ne rifulta, quel tale fe- 
decommeflo efler di fua natura fuccefforto difcenftvo in infinitum, 
(J in perpctuum (i) , e nello fteflo tempo Graduale fra difen- 
denti , li quali non già ftmul , & femel , ma gradatim uno 
dopo 1’ altro dovevano fucccdere , con ammetterli il più profil- 
ino , in efclufione del remoziore ; ModeJIino nella L. curri ita 
33. §. in fideìcommìjfo ff, de legat. z . . In fideicommjjfo , quod far 
milite rehnquitur , ii ad petit ionem tjus aditimi pojjunt , qui no* 
minati funt : aut pojì eos omnes extindos , qui ex nomine de* 
fondi eo tempore , quo Tefiator morietur ; & qui ex bit primo 
grada procreati fini : vai quanto dirti gradatim debbonli ammet- 
tere alla fuccefiione li difendenti chiamati nomine colledivo* 
Nam unumquodque iftorum verborum colledivorum pofitum in di* 
fpofitione fideicommifferia, comprebendit plora perfonat gradatim , 
idejl perfonam , vel perfonat unius gradui ; & fie de una , in 
aliam defeenfwe . 

Allorché il qu. Marco S. Antonio ultimo Pofleflore del nollro fe- 
decommeflo terminò di vivere, era in allora fuperftite la quon. 
D. Maddalena di lui forella , non giù Maria Madre del Dot- 
tor Giufeppe Lombardi premorta in tempo, ancor viveva il qu. 
Marco: ficchè la qu. D. Maddalena erat in primo grada , e per- 
ciò più profiima a dover fuccedcre in efclufione del fuo Nipote. 
Nè vale dirti , che in virtù della reprefem anione rapprefentando 
il grado della madre predefopta egli era in egual grado con la 
qu, D. Maddalena, dapoiche la repref emozione altro non è, che i 
un puro legale beneficio , per cui dalla legge provedefi a certi 
particolari cafi, a quali nonprovidde la volontà dell’Uomo, che 
fe quella poi devefi adempire , ood fi ricorre alla reprefentaxio- 
■— - 


(i) bufar, de fubjì. qu. 47Ò. Suri, decifrò. 
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ne ; come per appunto praticar devefi ne’ fedecommelfi , li qua- 
li come difpofizioni dell' Uomo, adattar non devefi la repre- 
f emozione privilegio , e beneficio della legge ; dovendofi il di- 
fppfto del fedecom mettente prendere nel fuo proprio , e natu- 
rale fenfo , non gii finto , e legale , come opera la reprefen- 
razione ; a qual effetto il G. C. Moderino nella detta L. cum ita 
fi avvalfe della parola procreati funt per dinotare , nella fuccef- 
fione fedecommeffaria prenderfi il grado nel fuo proprio, e na- 
turale fenfo, non gii in quello, fi finge per mezzo della repre- 
fent azione . Poicchè ficcome fcriffe Ciriaco, Non dixit Jurifcon- 
fultus , C qui ex primo gradu funt , vel primo grada exijlunt , 
fed qui primo gradu procreati Juttt . (i) 

Sentati in quello propofito quello, che ne difle Montano contr. •$. a num. 
8. Ut di/pofitio legis rccipiat repreefentationem , qute efl privilegium 
datura ab ipfa lege in fua proviftone fuccefftonis intejìatee §. reliquum , 
Autb. de beered. ab inteflato venien. Difpofttio vero hominis non ; fed 
regulatur a naturali proximitate fanguinis : (y bac de caufa le* 
exprcjftt hoc privilegium in fua proviftone fuccefftonis intejìatee ; 
non autem exprefftt in difpofttione hominis , ut dicimus in privi- 
l 'g io dotis , ut pretferatur creditoribus babentibus tacitam bypotbe - 
cam , non autem babentibus expreffam , L. affiduis C. qui potiores 
in pigìi ., (X pieni per GizzarclL dee. t. quia cum bypotbeca ta- 
cita Jtt provifto legis , lex tribuendo privilegium denegar provifto- 
nem . Hypotbtca vero exprejfa eli provifto hominis , in qua le* 
non fe intromittil privilegiando : fed exequitur pur am , (X me- 
ram difpofttiancm illius , juxta naturalem fenfum verborum ab bo- 
mine prolatorum in fua difpofttione , L. I. C. de privil. eor. qui 
ili S. Palai io. ' ' 

Sempre più non ha luogo il dritto di reprefentanza , trattandoti 
di fedecomroeffo non gii difpofto f u per integra bureditate , ma 
fuper aliquibus bonis fignantemente deferitri nell’ iftromento di 
donazione ; ed ordinato non gii vigore Tef amenti , ma per contratto 
irrevocabile, nel qual cafo verbo naturalitcr, (X veri accipi de- 
bent , L. fin. C. de bis, qui ve*, ettat. impetr.,L,ex , cap.L. quic- 
qutd adftringendte , ff. de verb. obligat. (2). 

, Or fe dunque fu vero fpoglio, ed ufurpazione con dolo fatta, alli 
veri chiamati al fedecommeffo , di cui trattiamo , deveti fenza 
verun dubio quella tal porzione ufurpata redimire alli veri , e 

le* 


(1) Contr. i6p. ». 5. 

(2) Capyc. Latro decif. izó., Monta n. contr. 3. 
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